dovette rinunziare al posto di Senafore e si
reco a Padova per la mostra che cold si fa-
ceva delle milizie. Nel novembre si avyio a
Vicenza, per toglierla dalle mani degli impe-
riali, e se ne impadroni ; questo faito lo de-
scrisse egli stesso, in una lettera al cognato
Tron.

Egli prima batté la terra colle artiglie-
vie, e assalto il Borgo Pusterla, dopo di che
concesse la resa ai fedeschi salve le vite con
le loro robbe; narra il Savorgnano delle
diverse squadre degli uscenti che ascendevano
a circa quattro migliaja d’armati, con nu-
merosa turba di femmine, sglmt.l.el'i,' ed alira
canaglia inutile. Non soddisfatto pero della
Carica di Collateral generale, il Savorgnano
desiderava ritornare nel suo Friuli, dichia-
rando voler servire la Repubblica in altro
modo, e rinunciava al posto di Collateral
generale, e in vece sua fu nominato Battajon
Batfaja. Il Savorgnano stabilivasi nel suo
Castello di Osoppo, posto ai piedi delle ulti-
me diramazioni delle alpi, sopra un piccolo
monte,

In quel monte egli avea posti tuiti i
suoi pensieri, e per se dichiarava, che con



